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Stato Patrimoniale

31-12-2015 31-12-2014

Stato patrimoniale

Attivo

B) Immobilizzazioni

I - Immobilizzazioni immateriali

Valore lordo 11.883 11.883

Ammortamenti 4.693 2.786

Totale immobilizzazioni immateriali 7.190 9.097

II - Immobilizzazioni materiali

Valore lordo 2.375.515 2.375.515

Ammortamenti 593.921 549.345

Totale immobilizzazioni materiali 1.781.594 1.826.170

III - Immobilizzazioni finanziarie

Crediti

esigibili entro l'esercizio successivo 391 -

esigibili oltre l'esercizio successivo 31.250 43.641

Totale crediti 31.641 43.641

Altre immobilizzazioni finanziarie 1.057.522 1.057.522

Totale immobilizzazioni finanziarie 1.089.163 1.101.163

Totale immobilizzazioni (B) 2.877.947 2.936.430

C) Attivo circolante

II - Crediti

esigibili entro l'esercizio successivo 51.560 29.099

esigibili oltre l'esercizio successivo 99.340 283.129

Totale crediti 150.900 312.228

IV - Disponibilità liquide

Totale disponibilità liquide 183.808 99.169

Totale attivo circolante (C) 334.708 411.397

D) Ratei e risconti

Totale ratei e risconti (D) 6.262 6.569

Totale attivo 3.218.917 3.354.396

Passivo

A) Patrimonio netto

I - Capitale 1.850.000 1.850.000

III - Riserve di rivalutazione 479.137 729.137

IV - Riserva legale 36.864 36.864

VI - Riserva per azioni proprie in portafoglio 130.922 130.922

VII - Altre riserve, distintamente indicate

Riserva straordinaria o facoltativa 253.227 3.227

Varie altre riserve 2 -

Totale altre riserve 253.229 3.227

VIII - Utili (perdite) portati a nuovo (75.527) -

IX - Utile (perdita) dell'esercizio

Utile (perdita) dell'esercizio 7.543 (75.527)

Utile (perdita) residua 7.543 (75.527)

Totale patrimonio netto 2.682.168 2.674.623

B) Fondi per rischi e oneri

Totale fondi per rischi ed oneri 38.108 38.108
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D) Debiti

esigibili entro l'esercizio successivo 67.969 55.632

esigibili oltre l'esercizio successivo 427.294 580.957

Totale debiti 495.263 636.589

E) Ratei e risconti

Totale ratei e risconti 3.378 5.076

Totale passivo 3.218.917 3.354.396
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Conti Ordine

31-12-2015 31-12-2014

Conti d'ordine

Rischi assunti dall'impresa

Garanzie reali

ad altre imprese 250.000 -

Totale garanzie reali 250.000 -

Totale rischi assunti dall'impresa 250.000 -

Totale conti d'ordine 250.000 -
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Conto Economico

31-12-2015 31-12-2014

Conto economico

A) Valore della produzione:

1) ricavi delle vendite e delle prestazioni 202.160 0

5) altri ricavi e proventi

altri 2.582 204.102

Totale altri ricavi e proventi 2.582 204.102

Totale valore della produzione 204.742 204.102

B) Costi della produzione:

6) per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci 373 1.524

7) per servizi 86.807 136.631

8) per godimento di beni di terzi 3.062 3.117

9) per il personale:

a) salari e stipendi 122 -

b) oneri sociali 19 -

Totale costi per il personale 141 -

10) ammortamenti e svalutazioni:
a), b), c) ammortamento delle immobilizzazioni immateriali e materiali, altre 
svalutazioni delle immobilizzazioni

46.483 45.850

a) ammortamento delle immobilizzazioni immateriali 1.907 1.907

b) ammortamento delle immobilizzazioni materiali 44.576 43.943

d) svalutazioni dei crediti compresi nell'attivo circolante e delle disponibilità liquide 307 -

Totale ammortamenti e svalutazioni 46.790 45.850

12) accantonamenti per rischi - 17.000

14) oneri diversi di gestione 21.440 34.472

Totale costi della produzione 158.613 238.594

Differenza tra valore e costi della produzione (A - B) 46.129 (34.492)

C) Proventi e oneri finanziari:

16) altri proventi finanziari:

d) proventi diversi dai precedenti

da imprese controllate 350 452

altri 209 132

Totale proventi diversi dai precedenti 559 584

Totale altri proventi finanziari 559 584

17) interessi e altri oneri finanziari

altri 19.200 20.143

Totale interessi e altri oneri finanziari 19.200 20.143

Totale proventi e oneri finanziari (15 + 16 - 17 + - 17-bis) (18.641) (19.559)

E) Proventi e oneri straordinari:

20) proventi

altri 8.112 3.695

Totale proventi 8.112 3.695

21) oneri

imposte relative ad esercizi precedenti - 5.478

altri 3.500 23.176

Totale oneri 3.500 28.654

Totale delle partite straordinarie (20 - 21) 4.612 (24.959)

Risultato prima delle imposte (A - B + - C + - D + - E) 32.100 (79.010)
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22) imposte sul reddito dell'esercizio, correnti, differite e anticipate

imposte correnti 2.552 2.882

imposte differite - (498)

imposte anticipate (22.005) 5.867

Totale delle imposte sul reddito dell'esercizio, correnti, differite e anticipate 24.557 (3.483)

23) Utile (perdita) dell'esercizio 7.543 (75.527)
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Nota integrativa al Bilancio di esercizio chiuso al 31-12-2015

Nota Integrativa parte iniziale

Introduzione

Il bilancio dell'esercizio chiuso il 31/12/2015, di cui la presente Nota Integrativa costituisce parte integrante ai 
sensi dell'art. 2423, c.1, C.C, è stato predisposto in ipotesi di funzionamento e di continuità aziendale e 
corrisponde alle risultanze delle scritture contabili regolarmente tenute. E’ redatto nel rispetto del principio della 
chiarezza e con l'obiettivo di rappresentare in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria 
della società ed il risultato economico dell'esercizio.
Detto bilancio è redatto in forma abbreviata in quanto non si sono realizzati i presupposti per l’obbligo di 
redazione in forma ordinaria di cui all’art. 2435-bis, ultimo comma.
La citazione delle norme fiscali è riferita alle disposizioni del Testo unico delle imposte sui redditi (TUIR) DPR 917
/1986 e successive modificazioni e integrazioni.
Per effetto degli arrotondamenti degli importi all’unità di euro, può accadere che in taluni prospetti, contenenti dati 
di dettaglio, la somma dei dettagli differisca dall’importo esposto nella riga di totale.
La presente Nota integrativa è redatta nel rispetto dei vincoli posti dalla tassonomia XBRL attualmente in vigore.  

Principi generali di redazione del bilancio

Nella redazione del bilancio d'esercizio sono stati osservati i seguenti principi generali:

la valutazione delle voci è stata fatta secondo prudenza e nella prospettiva della continuazione dell'attività;
sono indicati esclusivamente gli utili realizzati alla data di chiusura dell'esercizio;
si è tenuto conto dei proventi e degli oneri di competenza dell'esercizio, indipendentemente dalla data 
dell'incasso o del pagamento;
si è tenuto conto dei rischi e delle perdite di competenza dell'esercizio anche se conosciuti dopo la 
chiusura di questo.

La struttura dello Stato patrimoniale e del Conto economico è la seguente:

lo Stato patrimoniale ed il Conto economico riflettono le disposizioni degli artt.2423-ter, 2424, 2425 e 2435-
bis del C.C.;
per ogni voce dello Stato patrimoniale e del Conto economico è stato indicato l'importo della voce 
corrispondente dell'esercizio precedente;
l'iscrizione delle voci di Stato patrimoniale e Conto economico è stata fatta secondo i principi degli artt.
2424-bis e 2425-bis del C.C.;
non vi sono elementi eterogenei ricompresi nelle singole voci;
i criteri di valutazione non sono stati modificati rispetto a quelli adottati nel precedente esercizio;
i valori delle voci di bilancio dell'esercizio in corso sono perfettamente comparabili con quelli delle voci del 
bilancio dell'esercizio precedente.

Il contenuto della presente Nota integrativa è formulato in applicazione dell’art. 2435-bis c.5 C.C.. Si ritiene 
tuttavia opportuno fornire le indicazioni di cui ai nn. 2 e 14 dell’art. 2427 c.1 C.C., in quanto ritenute significative 
per l’interpretazione del presente bilancio. Risultano pertanto omesse le indicazioni richieste dal n.10) dell’art. 
2426, dai nn.   3), 7), 9), 10), 12), 13), 15), 16), 17) dell’art. 2427, dal n. 1) dell’art. 2427-bis e le indicazioni 
richieste dal n.6) dell’art. 2427 sono riferite all’importo globale dei debiti iscritti in bilancio.
Al pari, ai sensi dell’art. 2435-bis c.6 C.C., l’informativa di cui all’art. 2427 c. 1 n. 22-bis è limitata alle operazioni 
realizzate direttamente o indirettamente con i maggiori azionisti/soci e con i membri degli organi di 
amministrazione e controllo.
Ai sensi dell’art. 2435-bis c. 6 C.C., l’informativa di cui all’art. 2427 c. 1 n. 22-ter è limitata alla natura e all’obiettivo 
economico degli eventuali accordi non risultanti dallo Stato patrimoniale.
La società si avvale inoltre della facoltà di esonero dalla redazione della Relazione sulla gestione prevista dall’art. 
2435-bis C.C. in quanto sono riportate in Nota Integrativa le informazioni richieste dai nn. 3 e 4 dell'art. 2428.
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La Nota integrativa contiene inoltre tutte le informazioni complementari ritenute necessarie per fornire la 
rappresentazione veritiera e corretta della situazione economica, finanziaria e patrimoniale, anche se non 
richieste da specifiche disposizioni di legge.

Criteri di valutazione

I criteri di valutazione adottati sono quelli previsti specificamente nell’art. 2426 e nelle altre norme del C.C. Per la 
valutazione di casi specifici non espressamente regolati dalle norme sopraccitate si è fatto ricorso ai principi 
contabili nazionali formulati dai Consigli Nazionali dei Dottori Commercialisti e dei Ragionieri e dall’Organismo 
Italiano di Contabilità (OIC).
Si dà atto che le valutazioni di seguito illustrate sono state determinate nella prospettiva della continuazione dell’
attività d’impresa e che, nel corso dell’esercizio, non sono stati erogati crediti, né sono state prestate garanzie a 
favore dei membri dell’Organo Amministrativo e del Collegio Sindacale, come pure non ne esistono al termine 
dello stesso.
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Nota Integrativa Attivo

Nella presente sezione della Nota integrativa si fornisce, secondo l’articolazione dettata dalla tassonomia XBRL e 
nel rispetto delle disposizioni dell’articolo 2427 C.C., il commento alle voci che, nel bilancio dell’esercizio chiuso al 
31/12/2015, compongono l’Attivo di Stato patrimoniale.

Immobilizzazioni immateriali

CRITERI DI VALUTAZIONE E ISCRIZIONE IN BILANCIO 

Le immobilizzazioni immateriali risultano iscritte al costo di acquisto o di realizzazione, comprensivo dei relativi 
oneri accessori. Tali immobilizzazioni sono esposte in bilancio alla voce B.I. dell'attivo dello Stato patrimoniale e 
ammontano, al netto dei fondi, a euro 7.190.
 
I beni immateriali, che di norma rappresentano diritti giuridicamente tutelati, sono iscritti nell’attivo patrimoniale in 
quanto risultano individualmente identificabili (ossia scorporati dalla società e trasferibili) ed il loro costo è 
stimabile con sufficiente attendibilità. 

Ammortamento

L’ammortamento delle immobilizzazioni immateriali è stato effettuato con sistematicità e in ogni esercizio, in 
relazione alla residua possibilità di utilizzazione economica futura di ogni singolo bene o costo. Il costo delle 
immobilizzazioni in oggetto, infatti, è stato ammortizzato sulla base di un “piano” che si ritiene assicuri una 
corretta ripartizione dello stesso nel periodo di vita economica utile del bene cui si riferisce, periodo che, per i 
costi pluriennali, non è superiore a cinque anni. Il piano di ammortamento verrà eventualmente riadeguato solo 
qualora venisse accertata una vita economica utile residua diversa da quella originariamente stimata. Il piano di 
ammortamento applicato, “a quote costanti”, non si discosta da quello utilizzato per gli esercizi precedenti.

Svalutazioni e ripristini

Ad ogni data di riferimento del bilancio, la società valuta se esiste un indicatore che un’immobilizzazione 
immateriale possa aver subito una riduzione di valore.
Se tale indicatore sussiste, la società procede alla stima del valore recuperabile dell’immobilizzazione ed effettua 
una svalutazione nel caso in cui quest’ultimo sia inferiore al corrispondente valore netto contabile.   
Se esiste un’indicazione che un’attività possa aver subito una perdita durevole di valore, ciò potrebbe rendere 
opportuno rivederne la vita utile residua, il criterio di ammortamento o il valore residuo e rettificarli 
conformemente, a prescindere dal fatto che la perdita venga effettivamente rilevata.             
L’eventuale svalutazione per perdite durevoli di valore è ripristinata qualora siano venuti meno i motivi che l’
avevano giustificata. Il ripristino di valore si effettua nei limiti del valore che l’attività avrebbe avuto ove la rettifica 
di valore non avesse mai avuto luogo.
Per quanto concerne le singole voci, si sottolinea che sono state iscritte nell’attivo dello Stato patrimoniale sulla 
base di una prudente valutazione della loro utilità pluriennale e si forniscono i dettagli che seguono.

Costi d’impianto e di ampliamento

La voce accoglie oneri sostenuti in modo non ricorrente dalla società in precisi e caratteristici momenti della vita 
dell'impresa, quali la fase pre-operativa o quella di accrescimento della capacità operativa esistente.
La patrimonializzazione discende da una verifica specifica circa la futura utilità di ogni componente di costo.

o stati capitalizzati in quanto, oltre ad essere funzionali all’attesa di una prospettiva di I costi di start-up son
reddito, sono direttamente attribuibili alla nuova attività e sostenuti nel periodo antecedente il momento del 
possibile avvio. 
I costi d’impianto e ampliamento risultano iscritti nell’attivo dello Stato patrimoniale, con il consenso del Collegio 

ro 3.682 e sono ammortizzati in quote costanti inSindacale, per eu  n.5 anni.

Diritti di brevetto industriale e diritti di utilizzazione delle opere dell’ingegno

Sono iscritti in questa voce dell’attivo i costi sostenuti per le creazioni intellettuali alle quali la legislazione 
riconosce una particolare tutela e per i quali si attendono benefici economici futuri per la società.
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I costi patrimonializzati sono rappresentati da costi di produzione interna / acquisizione esterna e dai relativi costi 
accessori. Sono esclusi dalla patrimonializzazione le somme, contrattualmente previste, commisurate agli effettivi 
volumi della produzione o delle vendite. 
I diritti di autore sono capitalizzati in quanto:

la società è titolare di un diritto esclusivo di edizione;
si è potuto determinare in maniera attendibile il costo di acquisizione dei diritti;
i costi sostenuti sono recuperabili con i benefici futuri attesi dallo sfruttamento degli stessi.

I diritti di brevetto e i diritti di utilizzazione delle opere dell’ingegno sono iscritti nell’attivo dello Stato patrimoniale 
per euro 1.498.
I diritti di utilizzazione delle opere dell’ingegno sono ammortizzati in quote costanti in n.5 anni, che rappresenta il 
periodo di residua possibilità di utilizzazione.
La voce è comprensiva dei costi di acquisizione a titolo di proprietà / licenza d’uso a tempo indeterminato di 
software applicativo, (ovvero dei costi sostenuti per la produzione ad uso interno di un software applicativo 
tutelato ai sensi della legge sui diritti d’autore).
Concessioni licenze e marchi 
Sono iscritti in questa voce i costi sostenuti per marchi il cui ammortamento è avvenuto in 18 anni.

 

Movimenti delle immobilizzazioni immateriali

B I - IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI

Saldo al 31/12/2015 7.190

Saldo al 31/12/2014 9.097

Variazioni -1.907

 

Si precisa che non si è proceduto, nell'esercizio in commento e negli esercizi precedenti, ad alcuna rivalutazione 
dei beni immateriali di proprietà della società.

Misura e motivazioni delle riduzioni di valore applicate alle immobilizzazioni immateriali (art. 2427 c. 1 n. 3-
bis C.C.)

Si precisa che nessuna delle immobilizzazioni immateriali esistenti in bilancio è stata sottoposta a svalutazione, in 
quanto nessuna di esse esprime perdite durevoli di valore. Infatti, risulta ragionevole prevedere che i valori 
contabili netti iscritti nello Stato patrimoniale alla chiusura dell’esercizio potranno essere recuperati tramite l’uso 
ovvero tramite la vendita dei beni o servizi cui essi si riferiscono.

Immobilizzazioni materiali

CRITERI DI VALUTAZIONE E ISCRIZIONE IN BILANCIO 

Le immobilizzazioni materiali sono iscritte al costo di acquisto o di produzione maggiorato dei relativi oneri 
accessori direttamente imputabili, per complessivi euro 1.781.594.
Il costo di produzione delle immobilizzazioni costruite in economia ed il costo incrementativo dei cespiti 
ammortizzabili comprende tutti i costi direttamente imputabili ad essi; il valore è stato definito sommando il costo 
dei materiali, della mano d'opera diretta e di quella parte di spese di produzione direttamente imputabili al cespite.
Sono inoltre imputabili gli oneri finanziari relativi al finanziamento ottenuto per la costruzione e fabbricazione del 
bene, sostenuti precedentemente al momento dal quale i beni possono essere utilizzati.   

Processo di ammortamento delle immobilizzazioni materiali

v.2.2.0 S.A.B.B. - SERVIZI AMBIENTALI BASSA BERGAMASCA SPA

Bilancio di esercizio al 31-12-2015 Pag. 10 di 30

Generato automaticamente - Conforme alla tassonomia itcc-ci-2015-12-14



L’ammortamento è stato effettuato con sistematicità e in ogni esercizio, in relazione alla residua possibilità di 
utilizzazione di ogni singolo bene. Per i beni non acquisiti presso terze economie, il costo di produzione 
comprende i soli costi direttamente imputabili al cespite.
I costi “incrementativi” sono stati eventualmente computati sul costo di acquisto solo in presenza di un reale 
e  “misurabile” aumento della produttività, della vita utile dei beni o di un tangibile miglioramento della qualità dei 
prodotti o dei servizi ottenuti, ovvero, infine, di un incremento della sicurezza di utilizzo dei beni. Ogni altro costo 
afferente i beni in oggetto è stato invece integralmente imputato al Conto economico.
Il costo delle immobilizzazioni, fatta eccezione per i terreni, le aree fabbricabili o edificate è stato ammortizzato in 
ogni esercizio sulla base di un piano, di natura tecnico-economica, che si ritiene assicuri una corretta ripartizione 
dello stesso negli esercizi di durata della vita economica utile dei beni cui si riferisce.
Il criterio di ammortamento applicato per l’esercizio chiuso al  31/12/2015 non si discosta da quello utilizzato per 
gli ammortamenti degli esercizi precedenti. Il piano di ammortamento verrebbe eventualmente riadeguato solo 
qualora venisse accertata una vita economica utile residua diversa da quella originariamente stimata. In 
particolare, oltre alle considerazioni sulla durata fisica dei beni, si è tenuto e si terrà conto anche di tutti gli altri 
fattori che influiscono sulla durata di utilizzo “economico” quali, per esempio, l’obsolescenza tecnica, l’intensità d’
uso, la politica delle manutenzioni, ecc..
Sulla base della residua possibilità di utilizzazione, i coefficienti adottati nel processo di ammortamento delle 
immobilizzazioni materiali sono i seguenti:
F a b b r i c a t i                                                 3 , 0 0  %
C o s t r u z i o n i  l e g g e r e                          1 0 , 0 0  %
I m p i a n t i  s p e c i f i c i                                1 0 , 0 0  %
M o b i l i  e  m a c c h i n e  u f f i c i o              1 2 , 0 0  %
M a c c h i n e  u f f i c i o  e l e t t r o n i c h e       2 0 , 0 0  %

I coefficienti di ammortamento non hanno subito modifiche rispetto all’esercizio precedente.
Si precisa che l’ammortamento è stato calcolato anche sui cespiti temporaneamente non utilizzati.
Considerando che il presente bilancio è redatto in conformità ai principi contabili nazionali, si precisa che - 
secondo il disposto dell'OIC 16 - il valore del terreno su cui insiste il fabbricato è stato scorporato e riclassificato al 
fondo oneri bonifica per € 15.630. 

Movimenti delle immobilizzazioni materiali

B II - IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI

Saldo al  31/12/2015  1.781.594

Saldo al 31/12/2014  1.826.170

Variazioni  -44.576

 

Rivalutazioni immobilizzazioni materiali

Va evidenziata l’esistenza di “rivalutazioni facoltative” (peraltro consentite per Legge dello Stato) di beni iscritti fra 
le immobilizzazioni materiali nel complessivo importo di euro 1.800.000. Per un elenco delle suddette rivalutazioni 
si rimanda a quanto precisato nella sezione “Altre informazioni” al paragrafo “Elenco rivalutazioni effettuate”.

 

Misura e motivazioni delle riduzioni di valore applicate alle immobilizzazioni materiali (art. 2427 c. 1 n. 3-
bis C.C.)

Si precisa che nessuna delle immobilizzazioni materiali esistenti in bilancio è stata sottoposta a svalutazione, in 
quanto nessuna di esse esprime perdite durevoli di valore. Infatti, risulta ragionevole prevedere che i valori 
contabili netti iscritti nello Stato patrimoniale alla chiusura dell’esercizio potranno essere recuperati tramite l’uso 
ovvero tramite la vendita dei beni o servizi cui essi si riferiscono.

Operazioni di locazione finanziaria

Informazioni sulle operazioni di locazione finanziaria
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La società non ha in essere, alla data di chiusura dell’esercizio in commento, alcuna operazione di locazione 
finanziaria.

Immobilizzazioni finanziarie

B III - IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE

Nello Stato patrimoniale del bilancio dell’esercizio chiuso al 31/12/2015, le immobilizzazioni finanziarie sono 
iscritte ai seguenti valori:

Saldo al 31/12/2015  1.089.163

Saldo al 31/12/2014  1.101.163

Variazioni  -12.000

Esse risultano composte da partecipazioni, crediti immobilizzati,destinati a permanere durevolmente nell’
economia dell’impresa,  azioni proprie .

CRITERI DI VALUTAZIONE E ISCRIZIONE IN BILANCIO 

Partecipazioni

Le partecipazioni immobilizzate sono iscritte al costo di acquisto o di sottoscrizione, comprensivo dei costi 
accessori, ossia quei costi direttamente imputabili all’operazione, quali, ad esempio, i costi di intermediazione 
bancaria e finanziaria, le commissioni, le spese e le imposte. Possono comprendere costi di consulenza 
corrisposti a professionisti per la predisposizione di contratti e di studi di fattibilità e/o di convenienza all’acquisto.
Nel caso di incremento della partecipazione per aumento di capitale a pagamento sottoscritto dalla partecipante, il 
valore di costo a cui è iscritta in bilancio la partecipazione immobilizzata è aumentato dell'importo corrispondente 
all’importo sottoscritto.
In relazione alle partecipazioni possedute in società controllate si precisa che non   viene redatto il bilancio 
consolidato in quanto i risultati del bilancio della nostra società, unitamente a quelli della società controllata, non 
superano i limiti imposti dall'art. 27 c. 1  D. Lgs. n. 127/91 e successive modificazioni e integrazioni.
Per quanto riguarda l’elenco delle Società controllate e collegate e il confronto tra il valore di iscrizione in bilancio 
e la corrispondente frazione del patrimonio netto risultante dall’ultimo bilancio approvato della Società controllata, 
si rimanda a quanto riportato nel prosieguo della presente Nota integrativa alle sezioni dedicate alle informazioni 
sulle partecipazioni in imprese controllate e collegate.

Crediti vs. Controllate, collegate, controllanti e altri

I crediti classificati nelle immobilizzazioni finanziarie sono iscritti secondo il presumibile valore di realizzo, ossia i 
criteri di valutazione adottati sono analoghi a quelli utilizzati per i crediti iscritti nell’attivo circolante. 
In questa voce sono iscritti anche crediti per depositi cauzionali relativi ad utenze.

Movimenti delle immobilizzazioni finanziarie: partecipazioni, altri titoli, azioni proprie

Nel prospetto che segue sono evidenziate le movimentazioni delle immobilizzazioni finanziarie iscritte nella voce 
B.III dell’attivo alle sotto-voci 1) Partecipazioni, 2) Crediti immobilizzati e 4) Azioni proprie.
 

Partecipazioni in 
imprese controllate

Partecipazioni in 
imprese collegate

Partecipazioni in 
imprese controllanti

Partecipazioni in 
altre imprese

Totale 
Partecipazioni

Altri 
titoli

Azioni 
proprie

Valore di 
inizio esercizio

Costo 137.275 789.325 - - 926.600 - 130.922

Valore di 
bilancio

137.275 789.325 - - 926.600 - 130.922

Variazioni 
nell'esercizio

Totale 
variazioni

0 0 0 0 0 0 0

Valore di fine 
esercizio
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Partecipazioni in 
imprese controllate

Partecipazioni in 
imprese collegate

Partecipazioni in 
imprese controllanti

Partecipazioni in 
altre imprese

Totale 
Partecipazioni

Altri 
titoli

Azioni 
proprie

Costo 137.725 789.325 - - 926.600 - 130.922

Valore di 
bilancio

137.275 789.325 - - 926.600 - 130.922

Si precisa che non si è proceduto, nell'esercizio in commento e negli esercizi precedenti, ad alcuna rivalutazione 
delle immobilizzazioni finanziarie.

Movimenti delle immobilizzazioni finanziarie: crediti

Nel seguente prospetto della tassonomia XBRL sono indicati, distintamente per ciascuna voce,  i totali dei crediti 
immobilizzati nonché l’eventuale ammontare scadente oltre i cinque anni. Nella determinazione della scadenza si 
è tenuto conto delle condizioni contrattuali e, ove del caso, della situazione di fatto.

Valore di inizio 
esercizio

Variazioni 
nell'esercizio

Valore di fine 
esercizio

Quota scadente entro 
l'esercizio

Quota scadente oltre 
l'esercizio

Crediti immobilizzati verso 
imprese controllate

12.000 (12.000) - - -

Crediti immobilizzati verso 
imprese collegate

31.250 0 31.250 - 31.250

Crediti immobilizzati verso 
imprese controllanti

- 0 - - -

Crediti immobilizzati verso altri 391 0 391 391 -

Totale crediti immobilizzati 43.641 - 31.641 - -

Informazioni sulle partecipazioni in imprese controllate

In ossequio al disposto dell’art. 2427 c. 1 n. 5 C.C., sono di seguito forniti i dettagli relativi al valore di iscrizione e 
alle eventuali variazioni intervenute in ordine alle partecipazioni possedute in imprese controllate, sulla base della 
situazione alla data dell’ultimo bilancio ad oggi approvato.
La società detiene una partecipazione pari al 100% della società Ecolegno Bergamasca Srl.

Denominazione Città o 
Stato

Capitale 
in euro

Utile (Perdita) ultimo 
esercizio in euro

Patrimonio 
netto in euro

Quota 
posseduta in 

euro

Quota 
posseduta in 

%

Valore a bilancio o 
corrispondente credito

ECOLEGNO 
BERGAMASCA SRL

ITALIA  51.000 11.369 218.504 51.000 100,00% 137.275

Totale 137.275

 La partecipazione è posseduta direttamente.

Informazioni sulle partecipazioni in imprese collegate

In ossequio al disposto dell’art. 2427 c. 1 n. 5 C.C., sono di seguito forniti i dettagli relativi al valore di iscrizione e 
alle eventuali variazioni intervenute in ordine alle partecipazioni possedute in imprese collegate, sulla base della 
situazione alla data dell’ultimo bilancio ad oggi approvato.

Denominazione
Città o 
Stato

Capitale in 
euro

Quota posseduta in 
euro

Quota posseduta in 
%

Valore a bilancio o corrispondente 
credito

TE.AM SPA BERGAMO 500.000 245.000 49,00% 308.800

ECO INERTI TREVIGLIO 
SRL 

BERGAMO 50.000 24.500 49,00% 54.500

G.ECO SRL TREVIGLIO 500.000 125.450 25,09% 426.025

Totale 789.325

Tutte le partecipazioni in società collegate sono possedute direttamente.

Suddivisione dei crediti immobilizzati per area geografica

In relazione a quanto disposto dall’ultima parte del n. 6 c. 1 dell’art. 2427 C.C., in riferimento all’indicazione della 
ripartizione per aree geografiche dei crediti, si precisa che tutti i crediti immobilizzati presenti in bilancio sono 
riferibili a soggetti residenti in Italia.
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Crediti immobilizzati relativi ad operazioni con obbligo di retrocessione a termine

Non esistono, alla data di chiusura dell’esercizio, operazioni che prevedono l’obbligo per l’acquirente di 
retrocessione a termine.

 

Partecipazioni in imprese comportanti responsabilità illimitata

Ai sensi di quanto disposto dall'art. 2361 c. 2 C.C., si segnala che la società non ha assunto partecipazioni 
comportanti la responsabilità illimitata in altre imprese.

Attivo circolante

Voce C – Variazioni dell’Attivo Circolante

L'attivo circolante raggruppa, sotto la lettera "C", le seguenti voci della sezione "attivo" dello stato patrimoniale:

Voce I - Rimanenze;
Voce II - Crediti;
Voce III - Attività Finanziarie che non costituiscono Immobilizzazioni;
Voce IV - Disponibilità Liquide.

L'ammontare dell’Attivo circolante al 31/12/2015 è pari a   334.708.
Rispetto al passato esercizio, ha subito una variazione in  diminuzione pari a   76.689.
Di seguito sono forniti, secondo lo schema dettato dalla tassonomia XBRL, i dettagli (criteri di valutazione, 
movimentazione, ecc.) relativi a ciascuna di dette voci.

Attivo circolante: crediti

CRITERI DI VALUTAZIONE E ISCRIZIONE IN BILANCIO

I crediti iscritti in bilancio rappresentano validi diritti ad esigere ammontari di disponibilità liquide da clienti o da 
altri terzi. I crediti originati da ricavi per operazioni di vendita di beni o prestazione di servizi sono stati rilevati in 
base al principio della competenza poiché il processo produttivo dei beni o dei servizi è stato completato e si è 
verificato:

per i beni, il passaggio sostanziale e non formale del titolo di proprietà;
per i servizi, l’ultimazione della prestazione.

I crediti originatisi per ragioni differenti dallo scambio di beni e servizi (ad esempio per operazioni di 
finanziamento) sono stati iscritti in bilancio solo qualora essi rappresentano effettivamente obbligazione di terzi 
verso l'impresa. 
Come richiesto dall’art. 2424 del codice civile, i crediti iscritti nell'attivo circolante sono stati suddivisi, in base alla 
scadenza, tra crediti esigibili entro ed oltre l’esercizio successivo.
La classificazione dei crediti nell’attivo circolante è effettuata secondo il criterio di destinazione degli stessi 
rispetto all’attività ordinaria di gestione.

Crediti commerciali

I crediti commerciali sono iscritti in bilancio al valore presumibile di realizzazione, che corrisponde alla differenza 
tra il valore nominale e il fondo svalutazione crediti costituito nel corso degli esercizi precedenti, del tutto 
adeguato ad ipotetiche insolvenze ed incrementato della quota accantonata nell'esercizio.
Al fine di tenere conto di eventuali perdite, al momento non attribuibili ai singoli crediti, ma fondatamente 
prevedibili, è stato accantonato al fondo svalutazione crediti un importo pari a  307. Esiste un ulteriore fondo 
svalutazione crediti tassato pari a € 9.567.

Altri Crediti
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Gli altri crediti iscritti in bilancio sono esposti al valore nominale, che coincide con il presumibile valore di 
realizzazione.

Attività per imposte anticipate

Nella voce aggregata “C.II – Crediti” risulta imputato anche l’ammontare delle “imposte pre-pagate” (imposte 
differite “attive”), pari a euro  91.970, in ossequio a quanto disposto dal documento n. 25 dei Principi Contabili 
nazionali.
Si tratta delle imposte “correnti” (IRAP) relative al periodo in commento, connesse a “variazioni temporanee 
deducibili”, il cui riversamento sul reddito imponibile dei prossimi periodi d’imposta risulta ragionevolmente certo 
sia nell’esistenza, sia nella capienza del reddito imponibile “netto” che è lecito attendersi.

Variazioni dei crediti iscritti nell'attivo circolante

Voce CII - Variazioni dei Crediti

L'importo totale dei Crediti è collocato nella sezione "attivo" dello Stato patrimoniale alla voce "C.II" per un importo 
complessivo di euro   150.900.
Il prospetto che segue fornisce il dettaglio delle variazioni intervenute nel corso dell’esercizio oggetto del presente 
bilancio nelle varie tipologie di crediti che compongono la voce C.II.

Valore di inizio 
esercizio

Variazione 
nell'esercizio

Valore di fine 
esercizio

Quota scadente entro 
l'esercizio

Quota scadente oltre 
l'esercizio

Crediti verso clienti iscritti nell'attivo 
circolante

20.340 (16.059) 4.281 4.281 -

Crediti verso imprese controllate iscritti 
nell'attivo circolante

390 12.127 12.517 12.517 -

Crediti verso imprese collegate iscritti 
nell'attivo circolante

8.187 25.965 34.152 34.152 -

Crediti verso imprese controllanti iscritti 
nell'attivo circolante

- 0 - - -

Crediti tributari iscritti nell'attivo 
circolante

169.330 (161.417) 7.913 543 7.370

Attività per imposte anticipate iscritte 
nell'attivo circolante

113.975 (22.005) 91.970 - 91.970

Crediti verso altri iscritti nell'attivo 
circolante

5 61 66 66 -

Totale crediti iscritti nell'attivo circolante 312.228 (161.328) 150.900 51.559 99.340

Suddivisione dei crediti iscritti nell'attivo circolante per area geografica

In relazione a quanto disposto dall’ultima parte del n. 6 dell’art. 2427 C.C., in riferimento all’indicazione della 
ripartizione per aree geografiche dei crediti, si precisa che tutti i crediti dell’attivo circolante presenti in bilancio 
sono riferibili a soggetti residenti in Italia.

Crediti iscritti nell'attivo circolante relativi ad operazioni con obbligo di retrocessione a termine

Operazioni di compravendita con obbligo di retrocessione (art. 2427 n. 6-ter C. C.)

Non esistono, alla data di chiusura dell’esercizio, operazioni che prevedono l’obbligo per l’acquirente di 
retrocessione a termine.

Attivo circolante: attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni

Variazioni delle attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni

Alla data di chiusura dell’esercizio, la società non detiene alcuna tipologia di attività finanziarie non immobilizzate.

Attivo circolante: disponibilità liquide

Variazioni delle disponibilità liquide
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CRITERI DI VALUTAZIONE E ISCRIZIONE IN BILANCIO

Le disponibilità liquide, esposte nella sezione "attivo" dello Stato patrimoniale alla voce “C.IV per euro 183.808, 
corrispondono alle giacenze sui conti correnti intrattenuti presso le banche e alle liquidità esistenti nelle casse 
sociali alla chiusura dell'esercizio e sono state valutate al valore nominale.
Il prospetto che segue fornisce il dettaglio delle variazioni intervenute nel corso dell’esercizio oggetto del presente 
bilancio nelle varie tipologie di disponibilità liquide che compongono la voce C.IV.

Valore di inizio esercizio Variazione nell'esercizio Valore di fine esercizio

Depositi bancari e postali 99.037 84.639 183.676

Assegni - 0 -

Denaro e altri valori in cassa 132 132 132

Totale disponibilità liquide 99.169 84.639 183.808

Ratei e risconti attivi

CRITERI DI VALUTAZIONE E ISCRIZIONE IN BILANCIO 

Nella voce D. "Ratei e risconti attivi", esposta nella sezione "attivo" dello Stato patrimoniale sono iscritti proventi di 
competenza dell'esercizio esigibili in esercizi successivi e costi sostenuti entro la chiusura dell'esercizio, ma di 
competenza di esercizi successivi. In tali voci sono state iscritte solo quote di costi e proventi comuni a due o più 
esercizi, l'entità dei quali varia in ragione del tempo.
I ratei ed i risconti attivi iscritti nel bilancio dell’esercizio chiuso al 31/12/2015  ammontano a euro 6.262.
Rispetto al passato esercizio si riscontrano le variazioni esposte nel seguente prospetto.

Valore di inizio esercizio Variazione nell'esercizio Valore di fine esercizio

Disaggio su prestiti - 0 -

Ratei attivi - 0 -

Altri risconti attivi 6.569 (307) 6.262

Totale ratei e risconti attivi 6.569 (307) 6.262

Le variazioni intervenute sono relative a normali fatti di gestione.

Durata ratei e risconti attivi

Di seguito viene riportata la ripartizione dei ratei e risconti attivi aventi durata entro ed oltre l’esercizio nonché oltre 
i cinque anni: 

Descrizione Importo entro l'esercizio Importo oltre l'esercizio Importo oltre cinque anni

Ratei attivi      

Risconti attivi 387    5.875 

Disaggi su titoli      

Oneri finanziari capitalizzati

Oneri finanziari capitalizzati

Nel corso dell'esercizio non sono stati imputati oneri finanziari a valori iscritti nell'attivo dello Stato patrimoniale.
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Nota Integrativa Passivo e patrimonio netto

Nella presente sezione della Nota integrativa si fornisce, secondo l’articolazione dettata dalla tassonomia XBRL e 
nel rispetto delle disposizioni dell’articolo 2427 C.C., il commento alle voci che, nel bilancio dell’esercizio chiuso al 
31/12/2015, compongono il Patrimonio netto e il Passivo di Stato patrimoniale.

Patrimonio netto

Il principio contabile nazionale OIC 28, dopo aver definito il patrimonio netto come la differenza tra le attività e le 
passività di bilancio in grado di esprimere la capacità della società di soddisfare i creditori e le obbligazioni “in via 
residuale” attraverso le attività, precisa che:

le riserve di utili sono generalmente costituite in sede di riparto dell’utile netto risultante dal bilancio d’
esercizio approvato, mediante esplicita destinazione a riserva, o mediante semplice delibera di non 
distribuzione, in modo che l’eventuale utile residuo venga accantonato nella voce AVIII “Utili (perdite) 
portati a nuovo” del passivo dello Stato patrimoniale;
le riserve di capitale rappresentano le quote di patrimonio netto che derivano, per esempio, da ulteriori 
apporti dei soci, dalla conversione di obbligazioni in azioni, dalle rivalutazioni monetarie o dalla rinuncia di 
crediti da parte dei soci.

Variazioni nelle voci di patrimonio netto

Voce A – Variazioni del Patrimonio Netto

Il patrimonio netto ammonta a euro  2.682.168 ed evidenzia una variazione in  aumento di euro  7.545. 
Di seguito si evidenziano le variazioni intervenute nella consistenza delle voci del patrimonio netto, come richiesto 
dall’art. 2427 c.4 C.C.   ,nonché la composizione della voce "Varie Altre riserve".

Valore di inizio 
esercizio

Destinazione del risultato 
dell'esercizio precedente Altre variazioni Risultato 

d'esercizio
Valore di fine 

esercizio
Altre destinazioni Incrementi Decrementi

Capitale 1.850.000 - - - 1.850.000

Riserve di rivalutazione 729.137 - - (250.000) 479.137

Riserva legale 36.864 - - - 36.864

Riserva per azioni proprie in 
portafoglio

130.922 - - - 130.922

Altre riserve

Riserva straordinaria o 
facoltativa

3.227 - - - 253.227

Varie altre riserve - - 250.002 - 2

Totale altre riserve 3.227 - 250.002 - 253.229

Utili (perdite) portati a nuovo - - (75.527) - (75.527)

Utile (perdita) dell'esercizio (75.527) 75.527 - - 7.543 7.543

Totale patrimonio netto 2.674.623 75.527 174.475 (250.000) 7.543 2.682.168

Disponibilità e utilizzo del patrimonio netto

Le riserve del patrimonio netto possono essere utilizzate per diverse operazioni a seconda dei loro vincoli e della 
loro natura. La nozione di distribuibilità della riserva può non coincidere con quella di disponibilità.  La disponibilità 
riguarda la possibilità di utilizzazione della riserva (ad esempio per aumenti gratuiti di capitale), la distribuibilità 
riguarda invece la possibilità di erogazione ai soci (ad esempio sotto forma di dividendo) di somme prelevabili in 
tutto o in parte dalla relativa riserva. Pertanto, disponibilità e distribuibilità possono coesistere o meno.
L’origine, la possibilità di utilizzazione e la distribuibilità, nonché l’avvenuta utilizzazione nei precedenti esercizi, 
relativamente a ciascuna posta del patrimonio netto contabile, risultano evidenziate nel prospetto seguente.
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Importo Origine / 
natura

Possibilità di utilizzazione Quota 
disponibile

Riepilogo delle utilizzazioni effettuate nei 
tre precedenti esercizi

per copertura perdite

Capitale 1.850.000 capitale  - -

Riserve di rivalutazione 479.137 capitale 
aumento capitale -copertura 
perdite 

479.137 255.873

Riserva legale 36.864 utili  copertura perdite  36.864 61.321

Riserva per azioni proprie 
in portafoglio

130.922 capitale aumento capitale  130.922 -

Altre riserve

Riserva straordinaria 
o facoltativa

253.227 utili 
aumento capitale -copertura 
perdite-distribuzione soci

253.227 -

Varie altre riserve 2 2 -

Totale altre riserve 253.229 utili  253.229 -

Totale 2.750.152 900.152 317.194

Quota non distribuibile 896.925

Residua quota distribuibile 3.227

Riserva da arrotondamento all’unità di euro

Al solo fine di consentire la quadratura dello Stato patrimoniale, nel bilancio dell’esercizio chiuso al 31/12/2015 è 
stata iscritta una Riserva da arrotondamento pari a euro 2. Non essendo esplicitamente contemplata dalla 
tassonomia XBRL relativa allo Stato patrimoniale, detta riserva è stata inserita nella sotto-voce Varie altre riserve.

Fondi per rischi e oneri

Informazioni sui fondi per rischi e oneri

Fondi per rischi ed oneri

I “Fondi per rischi e oneri” accolgono, nel rispetto dei principi della competenza economica e della prudenza, gli 
accantonamenti effettuati allo scopo di coprire perdite o debiti di natura determinata e di esistenza certa o 
probabile, il cui ammontare o la cui data di sopravvenienza sono tuttavia indeterminati. L’entità dell’
accantonamento è misurata con riguardo alla stima dei costi alla data del bilancio, ivi incluse le spese legali, 
determinate in modo non aleatorio ed arbitrario, necessarie per fronteggiare la sottostante passività certa o 
probabile. Nella valutazione dei rischi e degli oneri il cui effettivo concretizzarsi è subordinato al verificarsi di 
eventi futuri, si sono tenute in considerazione anche le informazioni divenute disponibili dopo la chiusura dell’
esercizio e fino alla data di redazione del presente bilancio.
Nel rispetto del criterio di classificazione dei costi “per natura”, gli accantonamenti  per rischi ed oneri relativi all’
attività caratteristica e accessoria sono iscritti fra le voci della classe B del Conto economico diverse dalle voci B.
12 e B.13, mentre gli accantonamenti per rischi ed oneri relativi all’attività finanziaria o straordinaria sono iscritti 
rispettivamente fra le voci C ed E del Conto economico.
Si precisa che Il Fondo oneri di bonifica è stato istituito nel 2014, in rispetto dei nuovi principi contabili, 
accantonando gli  ammortamenti pregressi eseguiti solo civilisticamente sulla quota del terreno sottostante i 
fabbricati.
Nel prospetto che segue è fornito il dettaglio dei movimenti intervenuti nel corso dell’esercizio oggetto del 
presente bilancio nelle poste della voce Fondi per rischi e oneri.

Fondo per trattamento di quiescenza e obblighi 
simili

Fondo per imposte anche 
differite

Altri 
fondi

Totale fondi per rischi e 
oneri

Valore di inizio 
esercizio

- - 38.108 38.108

Variazioni 
nell'esercizio

Totale variazioni 0 0 38.108 0

Valore di fine 
esercizio

- - 38.108 38.108
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Nel corso del 2014  sono stati accantonati fondi per euro 17.000 relativi ad un possibile contenzioso con 
la società G.Eco Srl di cui si è venuti a conoscenza solo ad esercizio chiuso e di cui si sta procedendo alla 
puntuale
verifica della fondata pretesa delle somme richieste. Sempre nel 2015 è stato inoltre accantonato un fondo per 
imposte future per euro 5.477

Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato

Informazioni sul trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato

La società non ha in essere contratti di lavoro dipendente.

Debiti

CRITERI DI VALUTAZIONE E ISCRIZIONE IN BILANCIO

I debiti presenti nella sezione del passivo di Stato patrimoniale sono stati valutati al loro valore nominale. 
In particolare, l’ammontare esposto in bilancio per i debiti verso banche esprime l’effettivo debito per capitale, 
interessi ed oneri accessori maturati al 31/12/2015  e   i debiti verso fornitori, rilevati sempre al loro valore 
nominale, sono stati iscritti, ove presenti, al netto degli sconti commerciali.
I debiti tributari per imposte correnti sono iscritti in base a una realistica stima del valore della produzione netta 
(IRAP) in conformità alle disposizioni in vigore, tenendo conto delle eventuali agevolazioni vigenti e degli eventuali 
crediti d’imposta in quanto spettanti. Se le imposte da corrispondere sono inferiori ai crediti d’imposta, agli acconti 
versati e alle ritenute subite, la differenza rappresenta un credito ed è iscritta nell’attivo dello Stato patrimoniale 
nella voce C.II “Crediti”.

Altri debiti

Gli altri debiti di bilancio sono stati rilevati al loro valore nominale.

Variazioni e scadenza dei debiti

L'importo totale dei debiti è collocato nella sezione "passivo" dello Stato patrimoniale alla voce "D" per un importo 
complessivo di euro 495.263.
Il prospetto che segue fornisce il dettaglio delle variazioni intervenute nel corso dell’esercizio oggetto del presente 
bilancio nelle varie tipologie di debiti che compongono la voce D.

Valore di 
inizio 

esercizio

Variazione 
nell'esercizio

Valore di 
fine 

esercizio

Quota scadente 
entro l'esercizio

Quota scadente 
oltre l'esercizio

Di cui di durata residua 
superiore a 5 anni

Obbligazioni - 0 - - - -

Obbligazioni convertibili - 0 - - - -

Debiti verso soci per 
finanziamenti

- 0 - - - -

Debiti verso banche 610.282 (159.325) 450.957 23.663 427.294 427.294

Debiti verso altri finanziatori - 0 - - - -

Acconti 1.477 (1.477) - - - -

Debiti verso fornitori 9.582 17.613 27.195 27.195 - -

Debiti rappresentati da titoli di 
credito

- 0 - - - -

Debiti verso imprese 
controllate

- 0 - - - -

Debiti verso imprese collegate - 0 - - - -

Debiti verso controllanti - 0 - - - -

Debiti tributari 3.560 (2.617) 943 943 - -

Debiti verso istituti di 
previdenza e di sicurezza 
sociale

379 (349) 30 30 - -
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Valore di 
inizio 

esercizio

Variazione 
nell'esercizio

Valore di 
fine 

esercizio

Quota scadente 
entro l'esercizio

Quota scadente 
oltre l'esercizio

Di cui di durata residua 
superiore a 5 anni

Altri debiti 11.305 4.834 16.139 16.139 - -

Totale debiti 636.589 (141.326) 495.263 67.970 427.294 427.294

In ossequio al disposto dell’art. 2427 c. 1 n. 6 C.C., si evidenzia che esistono debiti di durata residua superiore a 
cinque anni come indicato ( Vedi nota integrativa anno precedente.

Suddivisione dei debiti per area geografica

In relazione a quanto disposto dall’ultima parte del n. 6 c. 1 dell’art. 2427 C.C., in riferimento all’indicazione della 
ripartizione per aree geografiche dei debiti, si precisa che tutti i debiti presenti in bilancio sono riferibili a soggetti 
residenti in Italia.

Debiti assistiti da garanzie reali su beni sociali

In relazione a quanto disposto dall’ultima parte del c. 1 n. 6 dell’art. 2427 C.C., si segnala che i debiti 
verso  banche per mutui sono assistiti da garanzie reali su beni sociali.

Nel rispetto delle informazioni richieste dal principio contabile OIC 19, il seguente prospetto fornisce i dettagli 
in   meri to ai  debit i  assist i t i  da garanzie real i  su beni social i :

B C C Treviglio Mutuo ipotecario  con scadenza del 26/05/2031 con ipoteca su immobili. 

Debiti relativi ad operazioni con obbligo di retrocessione a termine

Non esistono, alla data di chiusura dell’esercizio, operazioni che prevedono l’obbligo per l’acquirente di 
retrocessione a termine.

Finanziamenti effettuati da soci della società

Finanziamenti effettuati dai soci alla società  (Art. 2427 c. 1 n. 19-bis C.C.)

La società non ha raccolto alcun tipo di finanziamento presso i propri soci.

Ratei e risconti passivi

Nella voce E."Ratei e risconti passivi" sono iscritti costi di competenza dell'esercizio esigibili in esercizi successivi 
e proventi percepiti entro la chiusura dell'esercizio, ma di competenza di esercizi successivi.
In tali voci sono state iscritte solo quote di costi e proventi comuni a due o più esercizi, l'entità dei quali varia in 
ragione del tempo.
I ratei ed i risconti passivi iscritti nel bilancio dell’esercizio chiuso al 31/12/2015 ammontano a euro  3.378.
 
Rispetto al passato esercizio si riscontrano le variazioni esposte nel prospetto che segue.

Valore di inizio esercizio Variazione nell'esercizio Valore di fine esercizio

Ratei passivi 1.718 (1.684) 34

Aggio su prestiti emessi - 0 -

Altri risconti passivi 3.358 (13) 3.345

Totale ratei e risconti passivi 5.076 (1.698) 3.378
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Impegni non risultanti dallo stato patrimoniale e conti ordine

CRITERI DI VALUTAZIONE E ISCRIZIONE IN BILANCIO 

Si iscrivono nei conti d’ordine le garanzie personali e reali a favore dei creditori per debiti altrui, prestate 
direttamente o indirettamente, distinguendo tra fidejussioni, avalli, lettere di patronage forte e altre garanzie 
personali e reali, i rischi e gli impegni, per un ammontare pari all’effettivo impegno, e i beni di terzi presso la 
società.
Le garanzie reali prestate sono iscritte per un ammontare corrispondente alla somma garantita.
Gli altri conti d’ordine sono iscritti al valore nominale corrispondente all’effettivo impegno sottostante, desumibile 
dalla relativa documentazione.
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Nota Integrativa Conto economico

Il Conto economico è basato sulla distinzione tra attività ordinaria e attività straordinaria, considerando la prima 
quale attività tipica della società, costituita dalle operazioni che si manifestano in via continuativa (include anche l’
attività accessoria e finanziaria), e la seconda caratterizzata dai proventi e dagli oneri la cui fonte è estranea all’
attività ordinaria della società. Si precisa che non sono mai considerati straordinari:

scioperi, anche se di rilevante entità, in quanto rientranti nel rischio di impresa;
utili o perdite derivanti da variazioni di cambi;
perdite su crediti, anche se di rilevante entità (per insolvenza del creditore);
definizione di controversie, se di natura ricorrente e/o pertinenti all’ordinaria gestione della società.

Nella presente sezione della Nota integrativa si fornisce, secondo l’articolazione dettata della tassonomia XBRL e 
nel rispetto delle disposizioni dell’articolo 2427 C.C., il commento alle voci che, nel bilancio dell’esercizio chiuso al 
31/12/2015, compongono il Conto economico.

Valore della produzione

Ricavi delle vendite e delle prestazioni

I ricavi e i proventi riguardano gli affitti degli immobili (terreni e fabbricati) di proprietà e ammontano a euro 
202.160.

Costi della produzione

I costi e gli oneri della classe B del Conto economico, classificati per natura, sono stati indicati al netto di resi, 
sconti, abbuoni e premi, mentre gli sconti di natura finanziaria sono stati rilevati nella voce C.16, costituendo 
proventi finanziari.
I costi per materie prime, sussidiarie, di consumo e merci includono anche i costi accessori di acquisto (trasporti, 
assicurazioni, carico e scarico, ecc.) qualora il fornitore li abbia inclusi nel prezzo di acquisto delle materie e 
merci. In caso contrario, sono stati iscritti tra i costi per servizi (voce B.7).
Si precisa che l’IVA non recuperabile è stata   incorporata nel costo d’acquisto dei beni.
Sono stati imputati alle voci B.6, B.7 e B.8, non solo i costi di importo certo risultanti da fatture ricevute dai 
fornitori, ma anche quelle di importo stimato non ancora documentato, per i quali sono stati effettuati degli appositi 
accertamenti.
Nel complesso, i costi della produzione di competenza dell’esercizio chiuso al 31/12/2015, al netto dei resi, degli 
sconti e degli abbuoni, ammontano a euro 158.613.

Proventi e oneri finanziari

Nella classe C del Conto economico sono stati rilevati tutti i componenti positivi e negativi del risultato economico 
d’esercizio connessi con l’attività finanziaria dell’impresa, caratterizzata dalle operazioni che generano proventi, 
oneri, plusvalenze e minusvalenze da cessione, relativi a titoli, partecipazioni, conti bancari, crediti iscritti nelle 
immobilizzazioni e finanziamenti di qualsiasi natura attivi e passivi, e utili e perdite su cambi.
I proventi e oneri di natura finanziaria sono stati iscritti in base alla competenza economico-temporale, inoltre gli 
interessi e altri oneri finanziari sono iscritti alla voce C.17 di Conto economico sulla base di quanto maturato nell’
esercizio al netto dei relativi risconti.
 

Imposte sul reddito d'esercizio, correnti differite e anticipate

Imposte correnti differite e anticipate

Imposte dirette
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Le imposte sono rilevate secondo il principio di competenza; rappresentano pertanto:

le imposte liquidate o da liquidare per l'esercizio determinate secondo le aliquote e le norme vigenti;
l'ammontare delle imposte differite in relazione a differenze temporanee sorte o annullate nell'esercizio;
le rettifiche ai saldi delle imposte differite per tenere conto delle variazioni delle aliquote Ires che 

negli  esercizi futuri .interverranno 

Differenze temporanee e rilevazione delle imposte differite attive e passive

Nella considerazione che il bilancio d'esercizio deve essere redatto nel rispetto del principio della competenza 
economica dei costi e dei ricavi,  indipendentemente dal momento in cui avviene la manifestazione finanziaria, si 
è proceduto alla rilevazione della fiscalità differita in quanto le imposte sul reddito e l’IRAP hanno la natura di 
oneri sostenuti dall'impresa nella produzione del risultato economico e, di conseguenza, sono assimilabili agli altri 
costi da contabilizzare, in osservanza dei principi di competenza e di prudenza, nell’esercizio in cui sono stati 
contabilizzati i costi ed i ricavi cui dette imposte differite si riferiscono.
Ai fini IRES, l’art. 83 del D.P.R. 917/86 prevede che il reddito d’impresa sia determinato apportando al risultato 
economico relativo all’esercizio le variazioni in aumento ed in diminuzione per adeguare le valutazioni applicate in 
sede di  redazione del bilancio ai diversi criteri di determinazione del reddito complessivo tassato. Tali differenti 
criteri di determinazione del risultato civilistico da una parte e dell’imponibile fiscale dall’altra, possono generare 
differenze. Di conseguenza, l'ammontare delle imposte dovute, determinato in sede di dichiarazione dei redditi, 
può non coincidere con l'ammontare delle imposte sui redditi di competenza dell'esercizio.
Anche la disciplina IRAP contempla casi in cui la determinazione della base imponibile si ottiene apportando ai 
componenti positivi e negativi di bilancio variazioni in aumento e in diminuzione che hanno natura di differenze 
temporanee e pertanto richiedono la rilevazione di imposte differite attive o passive.
Nella redazione del presente bilancio si è tenuto conto delle sole differenze temporanee che consistono nella 
differenza tra le valutazioni civilistiche e fiscali sorte nell’esercizio e che sono destinate ad annullarsi negli esercizi 
successivi.
In applicazione dei suddetti principi sono state iscritte in bilancio le imposte che, pur essendo di competenza di 
esercizi futuri, sono  dovute con riferimento all'esercizio in corso (imposte anticipate).
E’ opportuno precisare che l’iscrizione della fiscalità differita è avvenuta in conformità a quanto previsto dai 
principi contabili nazionali e, di conseguenza, nel rispetto del principio della prudenza.
Le attività derivanti da imposte anticipate sono state rilevate in quanto vi è la ragionevole certezza dell'esistenza, 
negli esercizi in cui si riverseranno le differenze temporanee   deducibili che hanno portato all'iscrizione delle 
imposte anticipate, di un reddito imponibile non inferiore all'ammontare delle differenze che si andranno 
ad  annullare.
Le imposte differite passive non sono state rilevate in quanto non si sono verificate differenze temporanee 
imponibili
La fiscalità differita è stata conteggiata sulla base delle aliquote in vigore alla data di riferimento del bilancio.
Di conseguenza:

nell'attivo dello Stato patrimoniale, nella sottoclasse “CII – Crediti”, si sono iscritti gli importi delle imposte 
differite attive e sono state riassorbite le imposte anticipate stanziate in esercizi precedenti relative a quelle 
differenze che si sono annullate nel corso dell’esercizio in commento;
nel Conto economico alla voce “22 – Imposte sul reddito dell’esercizio, correnti, differite e anticipate” sono 
state stanziate e riassorbite le imposte relative alla fiscalità differita nei seguenti rispettivi importi:

Imposte correnti 2.552

Imposte differite: IRES

Imposte differite: IRAP

Riassorbimento Imposte differite IRES

Riassorbimento Imposte differite IRAP

Totale imposte differite

Imposte anticipate: IRES 22.005

Imposte anticipate: IRAP

Riassorbimento Imposte anticipate IRES -22.005

Riassorbimento Imposte anticipate IRAP

v.2.2.0 S.A.B.B. - SERVIZI AMBIENTALI BASSA BERGAMASCA SPA

Bilancio di esercizio al 31-12-2015 Pag. 23 di 30

Generato automaticamente - Conforme alla tassonomia itcc-ci-2015-12-14



Totale imposte anticipate -22.005

Proventi (oneri) da adesione al regime consolidato fiscale / 
trasparenza fiscale

 

Totale imposte (22) 24.557

 
Nel prospetto che segue si evidenziano i valori assunti dal fondo imposte differite e dalle attività per imposte 
anticipate dell’esercizio corrente raffrontati con quelli dell’esercizio precedente:
 

Descrizione voce Stato patrimoniale Esercizio corrente Esercizio precedente

Fondo imposte differite: IRES

Fondo imposte differite: IRAP

Totali

Attività per imposte anticipate: IRES 1.645 113.975

Attività per imposte anticipate: IRAP

Totali 91.970 113.975

Nei prospetti che seguono sono esposte in modo dettagliato le differenze temporanee che hanno comportato, nell’
esercizio corrente e in quello precedente, la rilevazione delle imposte  anticipate, con il dettaglio delle aliquote 
applicate.
A causa della specificità delle norme sull’IRAP in materia di imponibilità e di deducibilità si è proceduto, nella 
determinazione del carico fiscale sulle differenze temporanee, a effettuare calcoli separati.
 
La fiscalità differita è stata conteggiata sulla base delle aliquote in vigore al momento in cui le differenze 
temporanee si riverseranno.
A tal proposito, la Legge n. 208/2015 (Legge di stabilità) ha previsto al comma 61 dell’art.1, che modifica l’articolo 
77, comma 1 del TUIR, la riduzione dell’aliquota IRES dall’attuale 27,5% al 24% a decorrere dall’1/1/2017.
In seguito a tale previsione normativa ed in ossequio alle prescrizioni dell’OIC 25, secondo le quali la valutazione 
della fiscalità differita è effettuata ad ogni data di riferimento del bilancio applicando le aliquote fiscali che si 
prevede saranno applicabili nell’esercizio nel quale le differenze temporanee si riverseranno, si è provveduto ad 
adeguare la fiscalità differita per le sole differenze temporanee che si riverseranno dal 1° gennaio 2017 in poi.
 

Informativa sulle perdite fiscali

Esercizio corrente Esercizio precedente

Ammontare Aliquota 
fiscale

Imposte anticipate 
rilevate Ammontare Aliquota 

fiscale
Imposte 

anticipate rilevate

Perdite fiscali

di esercizi precedenti 312.029 312.029

Perdite fiscali a nuovo recuperabili con 
ragionevole certezza

- 27,50% 85.808 312.029 24,00% 74.887

 

Al fine di meglio comprendere la dimensione della voce "22-Imposte sul reddito dell'esercizio, correnti, differite e 
anticipate”, qui di seguito si riporta un prospetto che consente la "riconciliazione" dell'onere fiscale teorico da 
bilancio con l'imponibile fiscale ed evidenzia, nel contempo, l'aliquota effettivamente applicata.

Prospetto di riconciliazione tra risultato d'esercizio e imponibile fiscale

  IRES IRAP

     

Risultato prima delle imposte (a)  32.100  46.578

Aliquota ordinaria applicabile  27,50  3,90
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Onere fiscale teorico  8.827  1.817

   

Differenze che non si riverseranno negli esercizi successi    

Variazioni permanenti in aumento  15.519  27.008

Variazioni permanenti in diminuzione  -49.616  -8.141

Totale Variazioni   -34.097  18.867

Imponibile fiscale  -1.997  65.445

Imposte dell'esercizio     2.552

Valore iscritto nella voce 22) del Conto Economico  2.552  

   

Diff. temporanee deducibili in esercizi successivi (imposte anticipate)    

Differenze temporanee in aumento    

Totale variazioni in aumento    

Imposte anticipate    

   

Diff. temporanee tassabili in esercizi successivi (imposte differite)    

 Differenze temporanee in diminuzione    

 Totale variazioni in diminuzione    

Imposte differite     

   

Riversamento diff. temporanee esercizi precedenti - in aumento (utilizzi f.
do imposte differite) 

   

Riversamento differenze temporanee in aumento    

Totale differenze riversate     

Totale imposte     

   

Riversamento diff. temporanee esercizi precedenti  -  in  diminuzione 
(utilizzi attività per imposte anticipate)

   

Riversamento differenze temporanee in diminuzione  80.018  

Totale differenze riversate   80.018  

Totale imposte  -22.005  

    

Rilevazioni contabili effettuate nell'esercizio    

Imposte dell'esercizio (a)  2.552  

Imposte anticipate (b)     

Imposte differite passive (c)    

Utilizzo f.do imposte differite esercizio precedente (d)    

Diminuzione imposte anticipate esercizio precedente (e)  -22.005  

 Imposte totali iscritte alle voce 22) Conto Economico  24.557  

   

 Aliquota effettiva    

Determinazione imposte a carico dell’esercizio

Il debito per IRAP iscritto nel passivo di Stato patrimoniale, è stato indicato in misura corrispondente al rispettivo 
ammontare rilevato nella voce 22 di Conto economico, relativamente all'esercizio chiuso al  31/12/2015, tenuto 
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conto della dichiarazione IRAP che la società dovrà presentare. 
Nessun costo per IRES è stato stanziato per il reddito prodotto nell’esercizio in quanto la società ha 
determinato  un imponibile fiscale negativo
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Nota Integrativa Altre Informazioni

Compensi revisore legale o società di revisione

Valore

Revisione legale dei conti annuali 21.641

Totale corrispettivi spettanti al revisore legale o alla società di revisione 21.641

Titoli emessi dalla società

La società non ha emesso azioni di godimento, obbligazioni convertibili, titoli o altri valori similari.

Informazioni sugli strumenti finanziari emessi dalla società

Numero e caratteristiche degli altri strumenti finanziari emessi dalla società (art. 2427 c. 1 n. 19 C.C.)

La società non ha emesso alcun tipo di strumento finanziario.

 

Prospetto riepilogativo del bilancio della società che esercita l'attività di 
direzione e coordinamento

Informazioni sulla società o l’ente che esercita l’attività di direzione e coordinamento (art. 2497-bis C.C.)

La società non è soggetta ad attività di direzione o coordinamento da parte di società o enti terzi.

Azioni proprie e di società controllanti

Alla data di chiusura dell’esercizio, la società possiede azioni proprie iscritte nell'attivo dello Stato patrimoniale.
Tutte le azioni proprie presenti in bilancio sono possedute direttamente.

a.

Azioni proprie e azioni o quote di società controllanti possedute, 
anche per tramite di società fiduciaria o per interposta persona

Azioni proprie

Numero 130.922

Valore nominale 1

Parte di capitale corrispondente 130.922

Oltre a completare le informazioni previste dall’art. 2427 C.C., di seguito si riportano anche ulteriori informazioni 
obbligatorie in base a disposizioni di legge, o complementari, al fine della rappresentazione veritiera e corretta 
della situazione patrimoniale, finanziaria ed economica della società.

Patrimoni destinati a uno specifico affare (art. 2427 c. 1 n. 20 C.C.)

La società non ha costituito patrimoni destinati a uno specifico affare.
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Finanziamenti destinati a uno specifico affare (art. 2427 c. 1 n. 21 C.C.)

La società non ha in essere, alla data di chiusura dell’esercizio in commento, contratti di finanziamento destinati a 
uno specifico affare.

Operazioni realizzate con parti correlate (art. 2427 c. 1 n. 22-bis C.C.)

Ai fini di quanto previsto dalle vigenti disposizioni, si segnala che nel corso dell’esercizio chiuso al 31/12/2015 non 
sono state effettuate operazioni atipiche nza possano dare luogo a e/o inusuali che per significatività e/o rileva
dubbi in ordine alla salvaguardia del patrimonio aziendale ed alla tutela degli za, né con parti  azionisti  di minoran
correlate né con soggetti diversi dalle parti correlate.

Natura e obiettivo economico di accordi non risultanti dallo stato patrimoniale (art. 2427 c. 1 n. 22-ter C.C.)

Non sussistono accordi non risultanti dallo Stato patrimoniale dotati dei requisiti di cui al n. 22-ter dell’art. 2427 C.
C.

TERRENI E FABBRICATI

Criterio di rivalutazione

Il fabbricato “D7” posseduto dalla società è stato rivalutato al 31 dicembre 2008, in applicazione del D.L. 185
/2008, convertito nella Legge n. 2/2009. La rivalutazione è stata determinata in base al criterio del valore di 
mercato dell’immobile al 31 dicembre 2008, supportato da una perizia redatta dal Geom Valter Arnoldi iscritto all’
Albo Professionale dei Geometri di Bergamo al n. 3036.
La perizia ha messo in evidenza un valore di mercato di 1.818.622,88. Si è ritenuto opportuno adeguare il valore  
dell’immobile ad un importo pari ad € 1.800.000,00.
Ai fini della rivalutazione è stata utilizzata la tecnica contabile di incremento del solo costo storico; in contropartita 
è stata iscritta un’apposita “Riserva di rivalutazione L. 2 28/01/2009 (D.L. 185) al netto dell’imposta sostitutiva. Si 
è inteso, infatti, usufruire della possibilità di riconoscere i nuovi valori anche ai fini fiscali versando la relativa 
imposta pari al 3,00% per il fabbricato ed al 1,5% per l’area entro i termini previsti.

Elenco rivalutazioni effetuate

Alla data di chiusura dell’esercizio di cui al presente bilancio, i beni della società risultano essere stati oggetto 
delle rivalutazioni riepilogate nei seguenti prospetti:

Beni materiali

 
Terreni e
fabbricati

Immobili non
strumentali

Impianti e
macchinari

Attrezzature
Altri beni
materiali

Costo storico  794.638        

Riv. ante 90 0  0  0  0  0

L. 408/90          

L. 413/91          

L. 342/00          

L. 448/01          

L. 350/03          

L. 266/05          

D.L. 185/08 1.005.362      

L. 147/13          

L. 208/15      

R. Econ.          

Totale  Rival.  1.800.000        
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Eventuali effetti significativi delle variazioni nei cambi valutari verificatesi successivamente alla chiusura 
dell’esercizio (art. 2427 c. 1 n. 6-bis C.C.)

Successivamente alla chiusura dell’esercizio non si sono rilevate variazioni nei cambi valutari tali da ingenerare 
effetti significativi sulle attività e passività in valuta.

Fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell’esercizio (art. 2428 c. 3 n. 5 C.C.)

Successivamente alla chiusura dell’esercizio non si sono rilevati fatti di rilievo tali da essere oggetto di 
illustrazione nella presente nota integrativa.

Informazioni relative al valore equo “fair value” degli strumenti finanziari derivati (art.2427-bis c.1 n.1 C.C.)

Alla data di chiusura dell’esercizio non risultano utilizzati strumenti finanziari derivati.

Riserve e fondi da sottoporre a tassazione se distribuiti

Prospetto delle riserve ed altri fondi presenti al  31/12/2015
Nel patrimonio netto sono presenti le seguenti poste:
Riserve o altri fondi che in caso di distribuzione concorrono a formare il reddito imponibile della società, 
indipendentemente dal periodo di formazione.
 

Riserve Valore

Riserva rivalutazione ex legge n. 72/1983  

Riserva rivalutazione ex legge n. 576/1975  

Riserva da rivalutazione L. 342/2000  

Riserva da rivalutazione L. 2/2009 479.137 

Riserva da rivalutazione L. 147/2013  
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Nota Integrativa parte finale

PROPOSTA DI DESTINAZIONE DEL RISULTATO D’ESERCIZIO

Sulla base di quanto esposto si propone di  destinare  l'utile di esercizio, ammontante a complessivi euro  7.543, 
come segue:

Il 5%, pari a euro 377,17, alla riserva legale e l'eccedenza di € 7.166.28 a copertura parziale delle perdite 
pregresse.

Treviglio, 

L'Amministratore Unico
Dott. Marco Lizza
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RELAZIONE UNITARIA DEL COLLEGIO SINDACALE ALL’ASSEMBLEA DEI SOCI 

 

All’Assemblea dei Soci della S.A.B.B. - Servizi Ambientali Bassa Bergamasca S.p.A. 

 

Premessa 

Il Collegio sindacale, nell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2015, ha svolto sia le funzioni previste dagli artt. 2403 e segg., c.c. 

sia quelle previste dall’art. 2409 - bis, c.c.  

La presente relazione unitaria contiene nella sezione A) la “Relazione del revisore indipendente ai sensi dell’art. 14 del 

D.Lgs. 27 gennaio 2010, n. 39” e nella sezione B) la “Relazione ai sensi dell’art. 2429, comma 2, c.c.”. 

 

A) Relazione del Collegio dei Revisori ai sensi dell’art. 14 del D.Lgs. 27 gennaio 2010, n. 39 

 

Relazione sul bilancio d’esercizio 

Abbiamo svolto la revisione legale del bilancio d’esercizio della S.A.B.B. S.p.A., costituito dallo stato patrimoniale al 31 

dicembre 2015, dal conto economico per l’esercizio chiuso a tale data e dalla nota integrativa. 

 

Responsabilità degli amministratori per il bilancio d’esercizio 

Gli amministratori sono responsabili per la redazione del bilancio d’esercizio che fornisca una rappresentazione veritiera e 

corretta in conformità alle norme italiane che ne disciplinano i criteri di redazione. 

 

Responsabilità del revisore 

È nostra la responsabilità di esprimere un giudizio sul bilancio d’esercizio sulla base della revisione legale. Abbiamo svolto la 

revisione legale in conformità ai principi di revisione internazionali (ISA Italia) elaborati ai sensi dell’art. 11, comma 3, del 

D.Lgs. n. 39/2010. Tali principi richiedono il rispetto di principi etici, nonché la pianificazione e lo svolgimento della revisione 

legale al fine di acquisire una ragionevole sicurezza che il bilancio d’esercizio non contenga errori significativi. 

La revisione legale comporta lo svolgimento di procedure volte ad acquisire elementi probativi a supporto degli importi e 

delle informazioni contenuti nel bilancio d’esercizio. Le procedure scelte dipendono dal giudizio professionale del revisore, 

inclusa la valutazione dei rischi di errori significativi nel bilancio d’esercizio dovuti a frodi o a comportamenti o eventi non 

intenzionali. Nell’effettuare tali valutazioni del rischio, il revisore considera il controllo interno relativo alla redazione del 

bilancio d’esercizio dell’impresa che fornisca una rappresentazione veritiera e corretta al fine di definire procedure di 

revisione appropriate alle circostanze, e non per esprimere un giudizio sull’efficacia del controllo interno dell’impresa. La 

revisione legale comprende altresì la valutazione dell’appropriatezza dei principi contabili adottati, della ragionevolezza delle 

stime contabili effettuate dagli amministratori, nonché la valutazione della rappresentazione del bilancio d’esercizio nel suo 

complesso. 

Riteniamo di aver acquisito elementi probativi sufficienti ed appropriati su cui basare il nostro giudizio. 
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Giudizio 

A nostro giudizio, il bilancio d’esercizio fornisce una rappresentazione veritiera e corretta della situazione patrimoniale e 

finanziaria della S.A.B.B. S.p.A. al 31 dicembre 2015 e del risultato economico per l’esercizio chiuso a tale data, in 

conformità alle norme italiane che ne disciplinano i criteri di redazione. 

 

B) Relazione ai sensi dell’art. 2429, comma 2, c.c.  

 

B1) Attività di vigilanza ai sensi dell’art. 2403 e ss., c.c. 

Conoscenza della società, valutazione dei rischi e rapporto sugli incarichi affidati 

Dato atto dell’ormai consolidata conoscenza che il collegio sindacale dichiara di avere in merito alla società e per quanto 

concerne: 

i)      la tipologia dell’attività svolta; 

ii)     la sua struttura organizzativa e contabile; 

tenendo anche conto delle dimensioni e delle problematiche dell’azienda, viene ribadito che la fase di “pianificazione” 

dell’attività di vigilanza - nella quale occorre valutare i rischi intrinseci e le criticità rispetto ai due parametri sopra citati - è 

stata attuata mediante il riscontro positivo rispetto a quanto già conosciuto in base alle informazioni acquisite nel tempo. 

È stato, quindi, possibile confermare che: 

 Come già segnalato in precedenza, l’attività tipica svolta dalla società è mutata nel corso degli esercizi precedenti, 

passando dalla gestione dei rifiuti ad una attività essenzialmente di gestione immobiliare e di gestione delle proprie 

partecipazioni in altre società. Si rappresenta, pertanto, l’urgenza di provvedere alla modifica dell’oggetto sociale; 

 l’assetto organizzativo e la dotazione delle strutture informatiche sono rimasti sostanzialmente invariati rispetto 

all’esercizio 2014; 

 le risorse umane costituenti la “forza lavoro” non sono sostanzialmente mutate rispetto all’esercizio 2014;  

 quanto sopra constatato risulta indirettamente confermato dal confronto delle risultanze dei valori espressi nel conto 

economico per gli ultimi due esercizi, ovvero quello in esame (2015) e quello precedente (2014). È inoltre possibile 

rilevare come la società abbia operato nel 2015 in termini confrontabili con l’esercizio precedente e, di conseguenza, i 

nostri controlli si sono svolti su tali presupposti avendo verificato la sostanziale confrontabilità dei valori e dei risultati 

con quelli dell’esercizio precedente. 

La presente relazione riassume, quindi, l’attività concernente l’informativa prevista dall’art. 2429, comma 2, c.c. e più 

precisamente: 

 sui risultati dell’esercizio sociale; 

 sull’attività svolta nell’adempimento dei doveri previsti dalla norma; 

 sulle osservazioni e le proposte in ordine al bilancio, con particolare riferimento all’eventuale utilizzo da parte 
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dell’organo di amministrazione della deroga di cui all’art. 2423, comma 4, c.c.; 

 sull’eventuale ricevimento di denunce da parte dei soci di cui all’art. 2408 c.c. 

Si resta, in ogni caso, a completa disposizione per approfondire ogni ulteriore aspetto in sede di dibattito assembleare. 

Le attività svolte dal collegio hanno riguardato, sotto l’aspetto temporale, l’intero esercizio e nel corso dell’esercizio stesso 

sono state regolarmente svolte le riunioni di cui all’art. 2404 c.c. e di tali riunioni sono stati redatti appositi verbali 

debitamente sottoscritti per approvazione unanime.  

 

Attività svolta 

Durante le verifiche periodiche, il collegio ha preso conoscenza dell’evoluzione dell’attività svolta dalla società, ponendo 

particolare attenzione alle problematiche di natura contingente e/o straordinaria al fine di individuarne l’impatto economico 

e finanziario sul risultato di esercizio e sulla struttura patrimoniale, nonché gli eventuali rischi come anche quelli derivanti 

da perdite su crediti, monitorati con periodicità costante. Si sono anche avuti confronti con lo studio professionale che ha  

assistito la società nel corso dell’esercizio 2015 in tema di consulenza e assistenza contabile e fiscale su temi di natura 

tecnica e specifica: i riscontri hanno fornito esito positivo. 

Il collegio ha quindi periodicamente valutato l’adeguatezza della struttura organizzativa e funzionale dell’impresa e delle 

sue eventuali mutazioni rispetto alle esigenze minime postulate dall’andamento della gestione. 

I rapporti con le persone operanti nella citata struttura - amministratore e consulente esterno - si sono ispirati alla reciproca 

collaborazione nel rispetto dei ruoli a ciascuno affidati, avendo chiarito quelli del collegio sindacale. 

Per tutta la durata dell’esercizio si è potuto riscontrare che: 

 il personale amministrativo interno incaricato della rilevazione dei fatti aziendali non è mutato rispetto all’esercizio 

precedente; 

 il livello della sua preparazione tecnica resta adeguato rispetto alla tipologia dei fatti aziendali ordinari da rilevare e può 

vantare una sufficiente conoscenza delle problematiche aziendali; 

 i consulenti ed i professionisti esterni incaricati dell’assistenza contabile, fiscale, societaria e giuslavoristica non sono  

mutati e pertanto hanno conoscenza storica dell’attività svolta e delle problematiche gestionali anche straordinarie che 

hanno influito sui risultati del bilancio. 

In conclusione, per quanto è stato possibile riscontrare durante l’attività svolta nell’esercizio, il collegio sindacale può 

affermare che: 

 le decisioni assunte dai soci e dall’organo di amministrazione sono state conformi alla legge e allo statuto sociale e non 

sono state palesemente imprudenti o tali da compromettere definitivamente l’integrità del patrimonio sociale; 

 sono state acquisite le informazioni sufficienti relative al generale andamento della gestione e sulla sua prevedibile 

evoluzione, nonché sulle operazioni di maggior rilievo, per dimensioni o caratteristiche, effettuate dalla società; 

 le operazioni poste in essere sono state anch’esse conformi alla legge e allo statuto sociale e non in potenziale 

contrasto con le delibere assunte dall’assemblea dei soci o tali da compromettere l’integrità del patrimonio sociale; 
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 non si pongono specifiche osservazioni in merito all’adeguatezza dell’assetto organizzativo della società, né in merito 

all’adeguatezza del sistema amministrativo e contabile, nonché sull’affidabilità di quest’ultimo nel rappresentare 

correttamente i fatti di gestione; 

 nel corso dell’attività di vigilanza, come sopra descritta, non sono emersi ulteriori fatti significativi tali da richiederne la 

segnalazione nella presente relazione; 

 non si è dovuto intervenire per omissioni dell’organo di amministrazione ai sensi dell’art. 2406 c.c.; 

 non sono state ricevute denunce ai sensi dell’art. 2408 c.c.; 

 non sono state fatte denunce ai sensi dell’art. 2409, co. 7, c.c.; 

 

B2) Osservazioni in ordine al bilancio d’esercizio 

Il collegio sindacale ha preso atto che l’organo di amministrazione ha tenuto conto dell’obbligo di redazione della nota 

integrativa tramite l’utilizzo della cosiddetta “tassonomia XBRL”, necessaria per standardizzare tale documento e renderlo 

disponibile al trattamento digitale: è questo, infatti, un adempimento richiesto dal Registro delle Imprese gestito dalle 

Camere di Commercio in esecuzione dell’art. 5, comma 4, del D.P.C.M. n. 304 del 10 dicembre 2008. 

Il collegio sindacale ha, pertanto, verificato che le variazioni apportate alla forma del bilancio e alla nota integrativa rispetto 

a quella adottata per i precedenti esercizi non modificano in alcun modo la sostanza del suo contenuto né i raffronti con i 

valori relativi alla chiusura dell’esercizio precedente. 

 

Il progetto di bilancio dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2015 è stato approvato dall’organo di amministrazione, risulta 

costituito dallo stato patrimoniale, dal conto economico e dalla nota integrativa, ed è stato consegnato al collegio sindacale 

in tempo utile affinché sia depositato presso la sede della società corredato dalla presente relazione, e ciò 

indipendentemente dal termine previsto dall’art. 2429, comma 1, c.c. 

 

È stato, quindi, esaminato il progetto di bilancio, in merito al quale sono fornite ancora le seguenti ulteriori informazioni: 

 i criteri di valutazione delle poste dell’attivo e del passivo soggette a tale necessità inderogabile sono stati controllati e 

non sono risultati sostanzialmente diversi da quelli adottati negli esercizi precedenti, conformi al dispos to dell’art. 

2426 c.c.;  

 è stata posta attenzione all'impostazione data al progetto di bilancio, sulla sua generale conformità alla legge per 

quello che riguarda la sua formazione e struttura e a tale riguardo non si hanno osservazioni che debbano essere 

evidenziate nella presente relazione; 

 è stata verificata l’osservanza delle norme di legge inerenti la predisposizione della relazione sulla gestione e a tale 

riguardo si dà atto che l’amministratore si è avvalso della facoltà concessa dall’art. 2435 bis, comma 7, del c.c. di non 

predisporre la relazione avendo inserito tutte le informazioni obbligatorie per legge di cui all’art. 2428 c.c. nn. 3) e 4), 

nella nota integrativa; 
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 l’organo di amministrazione, nella redazione del bilancio, non ha derogato alle norme di legge ai sensi dell’art. 2423, 

comma 4, c.c.; 

 è stata verificata la rispondenza del bilancio ai fatti ed alle informazioni di cui si è avuta conoscenza a seguito 

dell’assolvimento dei doveri tipici del collegio sindacale e a tale riguardo non vengono evidenziate ulteriori 

osservazioni; 

 ai sensi dell’art. 2426, comma 5, c.c. i valori significativi iscritti ai punti B-I-1), B-I-3) e B-I-4) dell’attivo sono stati 

oggetto di nostro specifico controllo con conseguente consenso al mantenimento della loro iscrizione; 

 ai sensi dell’art. 2426, n. 6, c.c. il collegio sindacale ha preso atto che non esiste più alcun valore di avviamento 

iscritto alla voce B-I-5) dell’attivo dello stato patrimoniale; 

 sono state fornite in nota integrativa le informazioni richieste dall’art. 2427-bis c.c., relative agli strumenti finanziari 

derivati e per le immobilizzazioni finanziarie iscritte in bilancio come di seguito specificato: 

1. Partecipazioni: iscritte al costo di acquisto o di sottoscrizione; 

2. Crediti vs controllate, collegate, controllanti ed altri: iscritti secondo il presumibile valore di realizzo; 

 il sistema dei “conti d’ordine e garanzie rilasciate” risulta esaurientemente illustrato; 

 abbiamo svolto la funzione di organismo di vigilanza, in base alla delibera dell’assemblea dei soci, e 

nell’espletamento di tale funzione non sono emerse criticità rispetto al modello organizzativo adottato che debbano 

essere evidenziate nella presente relazione; 

 in merito alla proposta dell’organo di amministrazione circa la destinazione del risultato netto di esercizio esposta in 

nota integrativa, il collegio non ha nulla da osservare, facendo peraltro notare che la decisione in merito spetta 

all’assemblea dei soci. 

 

Risultato dell’esercizio sociale 

Il risultato netto accertato dall’organo di amministrazione relativo all’esercizio chiuso al 31 dicembre 2015, come anche 

evidente dalla lettura del bilancio, risulta essere positivo per euro 7.543,00. 

I risultati della revisione legale del bilancio da noi svolta sono contenuti nella sezione A della presente relazione. 

 

B3) Osservazioni e proposte in ordine all’approvazione del bilancio 

Considerando le risultanze dell’attività da noi svolta il collegio propone all’assemblea di approvare il bilancio d’esercizio 

chiuso al 31 dicembre 2015, così come redatto dall’amministratore. 

Treviglio, Bg, lì 22/03/2016 

Il collegio sindacale 

Dott. Palazzo Giovanni     (Presidente) ________________________________ 

Dott. Luca Alberti     (Sindaco effettivo) ________________________________ 

Dott.ssa Lidia Caputo (Sindaco effettivo) ________________________________ 



NUMERO % AZIONARIA

1 ANTEGNATE 25.462 1,38%

2 ARCENE 28.211 1,52%

3 ARZAGO D'ADDA 19.376 1,05%

4 BARBATA 2.400 0,13%

5 BARIANO 29.825 1,61%

6 BRIGNANO GERA D'ADDA 31.644 1,71%

7 CALCIO 51.588 2,79%

8 CALVENZANO 32.710 1,77%

9 CANONICA D'ADDA 26.935 1,46%

10 CARAVAGGIO 151.794 8,21%

11 CASIRATE D'ADDA 31.730 1,72%

12 CASTEL ROZZONE 14.572 0,79%

13 CISERANO 46.799 2,53%

14 CIVIDATE AL PIANO 28.521 1,54%

15 COLOGNO AL SERIO 57.034 3,08%

16 CORTENUOVA 14.939 0,81%

17 FARA GERA D'ADDA 38.378 2,07%

18 FARA OLIVANA 2.591 0,14%

19 FONTANELLA 1 0,00%

20 FORNOVO S. GIOVANNI 16.386 0,89%

21 GHISALBA 44.862 2,42%

22 ISSO 5.860 0,32%

23 LURANO 17.262 0,93%

24 MISANO DI GERA D'ADDA 24.129 1,30%

25 MORENGO 11.050 0,60%

26 MOZZANICA 9.179 0,50%

27 ORIO AL SERIO 13.132 0,71%

28 PAGAZZANO 18.103 0,98%

29 POGNANO 12.632 0,68%

30 PONTIROLO NUOVO 41.429 2,24%

31 PUMENENGO 4.002 0,22%

32 ROMANO  DI LOMBARDIA 165.975 8,97%

33 SPIRANO 25.796 1,39%

34 TREVIGLIO 275.544 14,89%

35 URGNANO 20.249 1,09%

36 VERDELLO 54.559 2,95%

37 AQUALIS 78.790 4,26%

38 LINEA SERVIZI S.R.L. 165.464 8,94%

39 LINEA GESTIONI S.R.L. 82.732 4,47%

40 SABB S.P.A. (Azioni proprie) 128.355 6,94%

1.850.000 100,00%

COMUNI - AZIONISTI
AZIONI POSSEDUTE

TOTALE AZIONARIATO


